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Allegato n. 1A

RICHIESTA DI RISTORO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 113, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160 E DEL
DECRETO INTERMINISTERIALE N. 433 DEL 4 NOVEMBRE 2021 E S.M.I.

DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445

Il/La sottoscritto/a __________ (codice fiscale __________), nella qualità di titolare o legale rappresentante
dell’Impresa __________, con sede legale in __________, prov. __________ regione __________ cap __________
indirizzo __________, partita IVA __________ codice fiscale __________, E Mail/PEC __________, codice ATECO
__________ iscritta al REN, con autorizzazione all'esercizio attiva, al n. __________,

CHIEDE

il ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing finanziario con scadenza compresa, anche per effetto di
dilazione, tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020, afferenti gli acquisti, effettuati a partire dal 1° gennaio 2018,
dei seguenti autoveicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3, fermi i limiti di cui all’art. 2, comma 3, del Decreto
interministeriale di attuazione n. 433/2021 e s.m.i.:
Targa Data

iscrizione
al PRA

Categoria Identificativo
contratto di
finanziamento o di
locazione finanziaria

Numero delle rate con
scadenza nel suddetto
periodo, per lo specifico
contratto di finanziamento o
di locazione finanziaria (*)

importo complessivo delle rate
con scadenza nel suddetto
periodo, per lo specifico
contratto di finanziamento o di
locazione finanziaria (**)

Quota percentuale (%) del
finanziamento o della
locazione finanziaria
destinata all’acquisto del
veicolo

(*) indicare il numero delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing finanziario con scadenza compresa tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 quali
risultano dal piano di ammortamento originario
(**) indicare la somma degli importi delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing finanziario con scadenza compresa tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre
2020 quali risultano dal piano di ammortamento originario

L’importo complessivo delle rate con scadenza nel suddetto periodo, per tutti i finanziamenti, è pari ad euro
__________.

A tale fine, sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000
n. 445 delle conseguenze di natura penale in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 47 del citato D.P.R.

DICHIARA

di non aver prodotto altra domanda per il ristoro delle medesime rate oggetto della presente istanza;
che gli autoveicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 oggetto dei contratti di acquisto, a cui afferiscono
le rate di cui sopra, sono immatricolati in uso di terzi servizio di noleggio con conducente;
che l’importo indicato corrisponde alla somma delle rate con scadenza compresa tra il 23 febbraio 2020 e il
31 dicembre 2020 risultante dal piano di ammortamento originario per ciascun finanziamento;
che il predetto importo corrisponde alla somma delle rate la cui scadenza, compresa tra il 23 febbraio 2020 e
il 31 dicembre 2020, è stata ridefinita per effetto della moratoria ex art. 56 del Decreto Legge17 marzo 2020
n. 18, come modificato dall’articolo 16 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, oppure per effetto dell’articolo 13 del decreto legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito in legge, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 4 oppure per accordi
intervenuti direttamente con la Banca finanziatrice o la società locatrice;
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che l’impresa, ai sensi della sezione 3.1, punto 22, lett. c.) della comunicazione della Commissione UE
(C/2020/1873), non si trovava in difficoltà (ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria) il 31
dicembre 2019;
in deroga a quanto precede, pur risultando già in difficoltà al 31 dicembre 2019, che l’impresa rientra tra le
microimprese o tra le piccole imprese (ai sensi dell'allegato 1 del regolamento generale di esenzione per
categoria), a condizione però che, al momento della concessione dell’aiuto: (i) non sia soggetta a procedure
concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale; (ii) non abbia ricevuto aiuti per il salvataggio (o se
del caso, li abbia rimborsati o abbia revocato la relativa garanzia); e (iii) non abbia ricevuto aiuti per la
ristrutturazione (oppure, pur avendoli ricevuti, non sia più soggetta a un piano di ristrutturazione).

PRENDE ATTO CHE:

il ristoro richiesto è cumulabile, conformemente alle disposizioni di cui alle sezioni specifiche della
Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 e s.m.i., con gli aiuti previsti dai regolamenti “de minimis” o
di esenzione per categoria, a condizione che siano rispettate le disposizioni e le relative norme in materia;
il ristoro erogabile non potrà in ogni caso superare la soglia di euro 2.300.000, oltre la quale viene in rilievo
l’obbligo di notifica individuale alla Commissione europea di eventuali aiuti, la cui compatibilità dovrà essere
oggetto di decisione, in pendenza della quale sarà vigente la condizione sospensiva di cui all’art. 108 (3)
TFUE.

Al fine di ricevere il contributo richiesto, quale risulterà dall’istruttoria svolta dall’Amministrazione responsabile,
il sottoscritto comunica il seguente IBAN __________ intestato a __________.

Allegati

contratto di finanziamento originario, vigente nel periodo 23 febbraio 31 dicembre 2020 (numero
allegati: __________)
piano di ammortamento del predetto finanziamento (numero allegati: __________)
quietanze delle rate pagate con scadenza tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 (numero allegati:
__________)
documentazione della banca finanziatrice o della società locatrice, relativa all’ipotesi in cui l'impresa si
sia avvalsa, per ciascuna rata o canone di cui si chiede il ristoro, delle facoltà di cui alle disposizioni
individuate dall'art.3 bis del decreto attuativo, oppure di accordi intervenuti direttamente tra l’impresa e
i predetti soggetti (numero allegati: __________)
dichiarazione sostitutiva sulla tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n. 136/2010 all. n. 2 al decreto
direttoriale)
dichiarazione/i sostitutiva/e antimafia (Decreto legislativo n. 159/2011) per richiesta di contributo
superiore ad euro 150.000 (all. nn. 3A e 3B al decreto direttoriale numero allegati: __________)

Il sottoscritto dichiara infine di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli
artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 e autorizza il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili al
trattamento dei dati conferiti per le finalità riportate nell’informativa medesima.

Il Titolare, legale Rappresentante

[Firmato digitalmente mediante apposizione
della firma nel file scaricato dalla

Piattaforma in formato pdf]

 


